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C’era una volta una Triade.
Ora non c’è più!

Oggi siamo seduti, alla vigilia di Natale, noi gente misera, in una gelida stanzetta, il vento 
corre fuori, il vento entra. Vieni, buon signore Gesù da noi volgi lo sguardo: 

perché tu ci sei davvero necessario.  (Brecht)

Auguri di buon Natale a un amico disperato
Matera Altamura

Santeramo C.
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“La Bruna a Natale”

Il sindaco Mario Stacca fa un
resoconto dell’anno 2008

Il Natale nelle scuole
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Politica

Bar Tabacchi SACCO A.
via Gattini,32 - MATERA
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“LA RONDA del MATERANO”
Via Delle Arti, 12  - Matera -  

Tel. 0835.388280 -  Fax: 0835.268820

VIGILANZA E TRASPORTO VALORI

“BIANCO”
NATALE

>>Nelle intercettazione la pista di droga che porta ai potenti
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Nino Grilli
Direttore Responsabile

Editoriale

La questione morale

E’ oramai la frase più ricorrente in 
questi ultimi giorni. Costretta ad 
essere usata(ed anche abusata) da 
fin troppe persone. Soggetti poli-

tici anzitutto. Proprio dove la morale più 
che un valore diventa una vera e propria 
questione. Ed è pur sempre una brut-
ta questione. Problematica e squallida. 
Dominata per lo più da una concezione 
anomala. Da corruzione. Da conniven-
ze. Da false verità. Da ipocrisia. Le “sto-
rie” di questi ultimi giorni ne sono una 
prova più che convincente, pur di fron-
te a quelle che ognuno dei protagonisti 
invoca come salvezze illimitate. Pronti 
a recitare la solita sequela di innocen-
tismo e di assoluta estraneità ai fatti 
contestati. Più che mai pronti a recitare 
una parte che sembra oramai scritta su 
di un copione ben orchestrato. Reazioni 
che spesso si trasformano in fin trop-
po evidenti confessioni. Sfacciate nella 
loro consistenza, ma che non possono 
convincere o addirittura annullare l’evi-
denza dei fatti. Che non potranno anco-
ra e troppo a lungo godere di colpevoli 
protezioni, capaci di nascondere la ve-
ridicità degli accadimenti. Fino a quan-
do i cittadini onesti, la gente laboriosa 
e che crede nel valore della giustizia e 
nella sana funzione delle istituzioni do-
vrà sopportare tutto questo? Il Belpaese 
continua a scivolare lungo la china di un 
decadimento morale e civile che con-
tinua a distruggerlo. Stretto in questa 
morsa bipartisan politico-sociale che 
non lascia scampo al vivere civile, alla 
qualità della vita, alla certezza del fu-
turo, al rispetto delle leggi dello Stato, 

alla Costituzione Italiana. Continuando 
a penalizzare chi tenta disperatamen-
te di ristabilire un certo ordine ed una 
sana disciplina. Etichettandoli come 
cattivi soggetti: “quelli che non hanno 
capito nulla della vita e di come va il 
mondo!”. Invitandoli a desistere dai loro 
propositi: “tanto non succede niente! E’ 
inutile che ti danni l’anima!”. E’ come 
continuare a sbattere la testa contro 
un muro? Oppure è il tentativo assolu-
tamente necessario per abbattere quel 
muro? Ebbene, qui la scelta appartiene 
ad ognuno di noi. Occorre decidere da 
che parte stare. Occorre che ognuno di 
noi si prenda la sua parte di responsa-
bilità morale e civile e reciti il suo ruo-
lo. Il vero senso della “questione mora-
le” è in questo compito che ognuno di 
noi intende assumere. Coscientemente 
e senza alcun indugio. E non certo af-
fidandosi ai valori dell’attuale maniera 
di fare politica. In maniera scriteriata e 
senza anima. Da qualche parte (“Fami-
glia Cristiana ndr) abbiamo letto che: 
“per affrontare realmente la “questio-
ne morale”, che ormai riguarda l’intera 
politica italiana, è necessario “restituire 
un’anima alla politica”, perché anche la 
politica ha un’anima: gli ideali e i valori, 
su cui si fondano le scelte e a cui s’ispi-
rano i politici che le compiono. Se la 
politica (o il partito o il politico) perde 
l’anima, muore, marcisce e si decompo-
ne”. Una riflessione che ci appare con-
divisibile e che dovrebbe anche indurre 
più di qualcuno a mettersi la mano sulla 
propria coscienza. Alla ricerca di quel-
l’anima che appare oramai perduta! 

IN QUESTA SETTIMANA

Il caso di Eluana Englaro

Fotovoltaico in Basilicata? E’ Tabù

Il panettone buono di Altamura

a pagina 10

a pagina 13

a pagina 16

PER LA TUA PUBBLICITA’
C H I A M A R E  I L  N U M E R O  D I  R E D A Z I O N E

0835 680013
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Maurizio Bolognetti

IL CATTIVO

La vignetta

No, non siamo affatto stupiti nel leggere l’ul-
tima puntata di una storia che potremmo in-
titolare “Petrolio, appalti e tangenti”. Perché 
dovremmo stupirci? E di cosa? A stupire, in-
vece, è la pubblicità che questa settimana la 
Marinagri Spa pubblica su un noto quotidiano 
regionale. Quasi a voler confermare una so-
lidità finanziaria, sulla quale qualcuno avan-
za dubbi. Gli uomini di patron Vitale, con il 
villaggio sottoposto a sequestro, investono 
in pubblicità. Una pubblicità in cui la parola 
chiave è “nodi”. Nodi da sciogliere per essere 
precisi. Ma la frase che più ci ha colpito, e per 
certi aspetti inquietato, è: “c’è un vincolo che 
ci lega…”. Quale vincolo? Certo non il vincolo 
idrogeologico, almeno a giudicare da quello 
che c’è scritto negli atti dell’inchiesta “Toghe 
lucane”. E cosa vorrà dire “mentre tutti i nodi 
si sciolgono”? Purtroppo il destino cinico e 
baro ha voluto che, nel mentre la Marinagri 
decideva di pubblicare la sua suggestiva pub-
blicità, nel Metapontino si scatenasse un au-
tentico finimondo. Uno scenario apocalittico 
fatto di esondazioni, allagamenti, tetti scoper-
chiati, scuole evacuate, ecc.ecc. Mentre atto-
niti osservavamo i danni prodotti dalla furia 
degli elementi, ci siamo chiesti cosa sarebbe 
successo a Marinagri, il villaggio costruito sul-
l’acqua, se il maltempo fosse stato concentrato 
in quella zona e fosse durato più giorni. Oggi, 
alcuni di coloro che risultano indagati per aver 
voluto la realizzazione di Marinagri nell’alveo 
di piena del F. Agri, e su una costa in erosio-
ne, invocano finanziamenti governativi per lo 
stato di calamità sulla costa ionica. Noi altri 
continuiamo a pensare che in questa regione ci 
siano troppi consulenti legati al carro del po-
tere e attaccati alla greppia delle provvidenze 
pubbliche. Concludendo diciamo: “Quando 
professori universitari, autorevoli specialisti, 
danno informazioni o pareri scientifici, chie-
detevi sempre prima da chi sono finanziate le 
loro ricerche, da chi prendono i soldi…”

Scarpe contro Bush, il reporter chiede scusa

www.ilresto.info

Il giornalista che ha lan-
ciato le scarpe contro il 
presidente americano 

George Bush ora chiede 
perdono per il suo gesto. 
Lo riferiscono fonti irache-
ne. Le scuse sono contenu-
te in una lettera inviata al 
primo ministro, Nouri al-
Maliki. Al Zeidi, parlando 
del suo comportamento, 
lo ha definito “un brutto 
gesto” e si è detto profon-
damente dispiaciuto. Il suo 
clamoroso gesto ha fatto 
il giro del mondo. E’ stato 
un portavoce del premier a 
informare che Al Zeidi ha 
chiesto perdono. Il giornali-
sta nella lettera ricorda con 
quale gentilezza Al Maliki 

lo accolse in occasione di 
una intervista nel 2005, e 
chiede al primo ministro 
di mostrare ancora la sua 
bontà d’animo. Al Zeidi, 
corrispondente di una tv 
irachena con base al Cairo, 
rischia due anni di carcere 
per insulti a un leader stra-
niero. Il giornalista lancia-
tore di scarpe contro Bush 
era diventato ormai un 
eroe. Subito dopo il lancio, 
gli agenti della sicurezza 
irachena e del Servizio se-
greto Usa erano intervenu-
ti, portando l’uomo fuori 
dalla stanza con “un brac-
cio rotto” e diverse “costo-
le fratturate”, lesioni “a un 
occhio” e agli arti superio-

ri.La tv egiziana al Baghda-
dia ha mandato in onda la 
foto del suo reporter con in 
sottofondo una musica pa-
triottica. In una nota ne ha 
chiesto la liberazione “in 
linea con i principi di de-
mocrazia e libertà d’espres-
sione che le autorità ameri-
cane hanno promesso al 
popolo iracheno”. Diverse 
migliaia di iracheni erano 
anche scesi in piazza per 
chiedere il rilascio di Mun-
tazer al Zaidi. Il presiden-
te americano aveva invece 
cercato di sdrammatizzare, 
spiegando che l’unica cosa 
che poteva dire era il nu-
mero della scarpa che gli 
era stata lanciata contro.

L’uomo propone
e Dio dispone

bolognetti@libero.it



Le “tangenti della Total” 
e la banalità del male

Primo Piano

Nicola Piccenna
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Sono anni che è tutto chiaro. 
Sono decenni che l’arrogan-
za dei potenti di turno non si 
preoccupa più di nascondere 
l’evidente abuso delle fun-
zioni di governo e di potere. 
Negli ultimi giorni abbiamo 
dovuto assistere anche all’in-
giusta riprovazione tributata 
dal Presidente Napolitano e 
da altri rappresentanti del-
le Istituzioni repubblicane ai 
magistrati di Salerno rei di 
aver compiuto il proprio do-
vere. Si è giunti al punto di 
sostenere che indagare (ed 
usare i mezzi previsti dal-
l’ordinamento) allorché veda 
coinvolti magistrati è attività 
eversiva. Si è qualificato come 
gravemente lesivo dell’imma-
gine stessa della magistratura, 
l’atto di perquisizione a carico 
di alcuni togati sospettati di 
aver prestato le alte funzioni 
istituzionali al malaffare ed 
alla corruzione. Come se non 
fosse, viceversa, gravemente 
lesivo del prestigio dell’ordi-
ne giudiziario il fatto in sé di 
essersi prestati alla corruzione 
dei costumi ed al mercimonio 
delle cariche. Persino la di-
mensione dell’atto di perqui-
sizione (1525 pagine) diventa 
motivo d’insulto e scherno 
per i magistrati che l’hanno 
redatto. Così, a priori, senza 
nemmeno entrare nel merito. 
Come se un tema d’italiano ve-
nisse considerato insufficiente 
perché di otto facciate, sen-
za leggerne una riga! Eppure 
quelle pagine (1525) raccon-
tano l’Italia dei nostri giorni. 
Raccontano di magistrati che 
insabbiano i procedimenti pe-
nali a protezione di questo o 
quel noto potente. Riportano 
i piani ideati e perseguiti 
da alti funzionari, mi-
nistri, magistrati e 
membri del CSM 
per delegittimare 
e annichilire la 
figura e l’opera 
d’indagine di 
un altro magi-
strato: quel Dr. 
Luigi De Ma-
gistris che ave-
va scoperto una 
“nuova massoneria 
deviata, tipo P2”. Ma 

adesso, proprio nel momen-
to in cui (finalmente) questo 
sistema malato era descritto 
e documentato in atti giu-
diziari, formalizzati e de-
positati e perciò pubblici, 
spunta fuori un’altra verità. 
Non un’alternativa, ma una 
realtà, una emergenza anco-
ra anteriore. Proprio quando 
si intravedeva la fine di una 
classe di governo (politica, 
amministrativa, giudiziaria, 
imprenditoriale) ecco l’en-
nesimo procedimento pena-
le in Basilicata: noto come lo 

“La vera 
generosità verso 
il futuro consiste 

nel donare tutto al 
presente”. 
Albert Camus

 

qui registrati, carpiti per stra-
da o negli uffici dai microfoni 
degli inquirenti, emerge una 
banalità. Anche la gente co-
mune, gli impiegati di que-
sto o quell’ufficio, quelli che 
potrebbero benissimo essere 
i vicini di ballatoio o i com-
mensali del cenone di Capo-
danno, quelli come noi e, for-
se, noi stessi mettono in atto 
fatti, azioni e comportamenti 
“penalmente rilevanti”. E, a 
prescindere dagli aspetti pe-
nali che forse un giorno sa-
ranno sanzionati, si tratta di 
comportamenti umanamente 
condannabili senza appello. 
Lo fanno, però, con naturalez-
za, con ordinari età, nel pieno 
della vita anche buona, anche 
generosa, anche compassio-
nevole. Sono spietati, siamo 
spietati ma con garbo, con 
educazione quasi con dolcez-
za. Costringono tizio a ven-
dere un terreno al di sotto del 
suo effettivo valore, gli estor-
cono il terreno e, contempo-
raneamente, parlano degli 
auguri e degli auspici per il 
futuro. Pilotano gare d’ap-
palto che spostano decine di 
milioni di euro, a beneficio 
di sospetti trafficanti di dro-
ga, e raccontano del pacifico 
sonno dei loro figliuoli. Sono 
a noi di scandalo ma ci accor-
giamo che siamo noi stessi lo 
scandalo. Siamo uomini per 
cui il male è diventato ba-
nale, non possiamo nemme-
no pentircene perché non lo 
avvertiamo. Siamo noi stessi 
sua parte integrante e costi-
tutiva. Potremmo staccarci 
la lingua con un morso senza 
battere ciglio perché il denti-
sta ci ha somministrato l’ane-
stesia. È terribile quello che 
si prova leggendo il decreto 
di arresto nel procedimento 
penale “Tangenti Total”, e 
non ci sono arresti, processi 
o condanne che possano farci 
granché. Occorre che si torni 
a guardare oltre noi stessi, in 
quella grotta fredda e abban-
donata che è il nostro cuore. 
Occorre domandare che si 
rinnovi il miracolo, perché 
qualcosa nasca dove nessu-
na logica avrebbe previsto 
una nascita. Perché qualcuno 
venga, mandato a soccorrere 
questi poveri uomini pieni di 
tristezza e, forse, anche di at-
tesa. Buon Natale a tutti.

MATERA
Programma “Qualità Italia”
La Commissione di selezione 
per la Regione Basilicata, per 
il programma “Qualità Italia 
– Progetti per la qualità del-
l’architettura”, per l’accesso 
al finanziamento di 100.000,00 
euro e il supporto tecnico per 
l’organizzazione e la gestione 
di un concorso di progettazio-
ne ha accolto la proposta pre-
sentata dal Comune di Matera 
dal titolo “Giardino urbano 
– Infrastrutture Ipogee – Si-
stema integrato della Mobili-
tà – Accesso agli antichi rioni 
Sassi”. L’intervento previsto 
riguarda la riqualificazione 
dell’area ricompressa tra via 
Lanera e via Castello. L’im-
porto dell’intervento è pari a 
3.000.000,00 di euro. L’Am-
ministrazione comunale sta 
provvedendo in questi giorni 
alla stesura del bando e alla 
pubblicità del concorso. 

Bando

scandalo “Total”. Nulla di 
diverso, a prima vista, solo 
conferme. E invece no! Qui 
non ci sono solo tangenti, 
dazioni, corruttele. Leggete 
con attenzione le 562 pagine 
che sono pubblicate on line 
(www.ilresto.info/11.html - 
l’unica pubblicazione su cui 
si può effettuare la ricerca 
automatica di parole o nomi) 
e verificate se non vi si ac-
cappona la pelle. Nei collo-

AMICIZIE, TELEFONATE, 
MOZZARELLE, VINO, E 
FONDI NERI GESTITI PER 
TESSERE RELAZIONI CON 
PERSONAGGI INFLUENTI. 
SU UN DISCHETTO I NOMI 
DEI CORROTTI. PUBBLICI 
UFFICIALI A LIBRO PAGA

piccenna@hotmail.com



Dentro Margiotta oppure 
(e meglio) scarcerate tutti

www.ilresto.info

Claudio Galante
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Tutti abbiamo degli amici, 
nella vita sociale è inevitabile 
e persino augurabile averne. 
Qualcuno che si renda dispo-
nibile, che ci presti delle atten-
zioni, con cui condividere idee, 
passioni e, qualche volta, an-
che interessi. Qualcuno cui si è 
disposti a perdonare errori an-
che gravi, disattenzioni, eccessi 
verbali, che si è pronti a difen-
dere e da cui ci si aspetta atten-
zioni e fiducia. Così capita che 
se qualcuno ne dispone l’arre-
sto in carcere il primo pensiero 
è come cavarlo fuori di lì. Non 
parlo della rocambolesca “fuga 
da Alcatraz”, ma di quanto si 
può fare per agevolare il corso 
della giustizia e, contempora-
neamente, limitare il disagio e 
la sofferenza del “malcapitato”. 
Ebbene, di fronte a tutto que-
sto legittimo e nobile sentire, 
appare l’istituto dell’immunità 
parlamentare. Altro cittadino, 
stesse ipotesi di reato, identico 
procedimento penale, decreto 
di arresto fotocopia. Ma Sal-
vatore Margiotta è un parla-
mentare. Per lui non basta che 
un PM abbia chiesto l’arresto, 
nemmeno che un GIP abbia va-
lutato e confermato la misura 
cautelare. Occorre che l’arresto 
sia autorizzato dai suoi “colle-
ghi” parlamentari. Potremmo 
dire anche suoi amici? Chissà. 
In origine, l’istituto dell’immu-
nità parlamentare serviva per 
evitare che le misure cautelari 
diventassero uno strumento 
nelle mani dell’altro “potere” 
dello Stato per condizionare la 
politica. E questa logica era ed 
è totalmente condivisibile. La 
commissione parlamentare per 
le autorizzazioni a procedere 
era (ed è) l’organismo chia-
mato a sindacare quali misure 
cautelari avessero a configgere 
con l’attività politica e quali no. 
Il parlamentare che viene per-
seguito nell’esercizio delle sue 
prerogative e dell’attività poli-
tica, trova nella commissione il 
baluardo a difesa della sua li-
bertà d’opinione, d’azione e di 
rappresentanza. Non così, non 
così per il caso dell’On. Salva-
tore Margiotta. Egli è sospetta-
to di attività che nulla hanno a 
che vedere con il suo mandato 
politico, se non per l’eventuale 
abuso del ruolo istituzionale 

ricoperto. È sospettato di aver 
condizionato alcune gare d’ap-
palto espletate in regime di 
gare pubbliche e di aver con-
trattato e forse ricevuto in cam-
bio cospicue dazioni di denaro 
contante. È un’attività politica? 
È corrispondente al mandato 
elettorale? No di certo. Ed allo-
ra spiegatemi, perché i normali 
cittadini che sono indagati per 
i medesimi reati di Salvatore 

Margiotta sono in carcere e lui 
non lo è? Tutto questo non per-
ché trarremmo motivi di sod-
disfazione dalla sua incarcera-
zione ma, di converso, perché 
saremmo lieti della scarcera-
zione di tutti gli altri indagati 
che, senza alcun ritorno econo-
mico, si trovano in carcere per-
ché non hanno una “giunta per 
le autorizzazioni a procedere” 
che si occupi di loro.

Salvatore Margiotta
la Camera dei 
Deputati ha negato gli 
arresti domiciliari per 
il deputato potentino 
del PD, richiesti 
dal Pm di Potenza 
Woodcock nell’ambito 
dell’inchiesta delle 
supposte tangenti 
per la concessione di 
estrazioni petrolifere. 

via I° Maggio - MATERA
tel. e fax 0835.388250 cell. 339 8760262

Questa volta non serviran-
no i maggiordomi di regime: 
la verità prima o poi verrà a 
galla, mostrandoci il volto di 
un potere che sta devastando 
questo paese, negando lega-
lità, giustizia e democrazia. 
Assistendo, a volte attoniti, 
all’opera di falsificazione e di 
depistaggio messa in atto per 
distogliere l’attenzione della 
gente dalla sacrosanta inizia-
tiva condotta dai PM salerni-
tani, la memoria ha collegato 
gli avvenimenti ad un bellis-
simo brano del cantautore si-
ciliano Franco Battiato, trat-
to dalla raccolta “Come un 
cammello in una grondaia”. 
Il brano di cui parlo si inti-
tola “Povera Patria”, e credo 
gioverà recitarne l’incipit: 
“Povera Patria! Schiacciata 
dagli abusi del potere, di gen-
te infame, che non sa cos’è il 
pudore, si credono potenti e 
gli va bene quello che fanno; 
e tutto gli appartiene…”  Che 
si parli di caste, partitocrazia, 
“Caso Italia”, o di tutto ciò 
che mina dalle fondamenta la 
democrazia del nostro paese, 
da qualsiasi angolazione la 
si voglia vedere, credo che 
l’unica colpa di certi magi-
strati sia stata quella di voler 
svolgere fino in fondo il loro 
lavoro inquirente, senza fer-
marsi davanti ai portoni di 
alcuni santuari, non facendo 
sconti a chi da sempre è abi-
tuato a ritenersi intoccabi-
le. Questa volta non servirà 
buttarla in caciara per tenta-
re di distogliere l’attenzione 
dall’arrosto e indirizzarla sul 
fumo. Il dott. De Magistris, in 
una deposizione rilasciata ai 
colleghi di Salerno, parla “di 
una rete di soggetti che all’in-
terno delle Istituzioni erano 
in grado di influire ad ogni 
livello, con collusioni di non 
secondaria rilevanza proprio 
all’interno della magistratu-
ra…”.  La verità è che li hanno 
beccati con il sorcio in bocca e 
stanno reagendo con tutta la 
violenza di cui sono capaci. 
Questo regime corrotto e cor-
ruttore prova ancora una vol-
ta a mistificare e a confondere 
le acque. Hanno bisogno del-
l’ignoranza della gente per 
poter sopravvivere, ed è per 
questo che sono terrorizzati 
da una stampa libera che pro-
va a raccontare i fatti. Noi ci 
sentiamo un po’ come il cam-
mello nella grondaia di cui 
parla Franco Battiato, ma non 
durerà per sempre. Prima o 
poi…addà passà a nuttata!!!

Povera Patria!

Maurizio Bolognetti
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Cosa ha mosso il signor Pre-
sidente della Repubblica, Sen. 
Giorgio Napolitano, a scrivere 
un telegramma di ringrazia-
mento al “Dott. Gustavo Raffi, 
Gran Maestro del Grande Orien-
te D’Italia” manifestando “ap-
prezzamento per il convegno 
promosso nel 60° anniversario 
della Costituzione Italiana”? 
Ma, ancor prima, ci sarebbe una 
qualche utilità a capire a cosa 
si riferisce il signor Presidente 
quando, rivolto al Gran Maestro 
dei Massoni Italiani (obbedien-
za del Grande Oriente d’Italia) 
dice di “una comune prospet-
tiva d’indagine”? Quali sono le 
prospettive che Napolitano ha 
in comune con la massoneria? 
Abbiamo assistito, proprio gio-
vedì scorso (18.12.2008), ad una 
gravissima presa di posizione 
pubblica durante la trasmissio-
ne “Anno zero”. Il segretario 
dell’Associazione Nazionale 
Magistrati, a mezza voce, quasi 
di straforo ha detto: “… ma voi 
non vi siete inventati un com-
plotto…”. Chiarissimo. Dopo 
aver manifestato per tutta la 
trasmissione il “pensiero unico” 
dei vertici dell’Associazione (ma 
sarebbe curioso sentire quanti 
associati ancora si sentono rap-
presentati dall’ANM) che coinci-
de con il pensiero del Presidente 
Napolitano, del Governo in ca-
rica e dell’opposizione eccezion 
fatta per Di Pietro ed il suo par-
tito, ha sputato il rospo. Adesso 
è tutto chiaro. Il Presidente Na-
politano ha delle prospettive in 

Napolitano e la comune 
prospettiva massonica

comune con la massoneria ita-
liana. I “cattivi magistrati” sono 
aumentati. A Luigi de Magistris 
e Clementina Forleo si aggiun-
gono Gabriella Nuzzi, Dioni-
gio Verasani, Luigi Apicella e 
qualche altro di cui si sta certa-
mente vagliando tutto per bene. 
Le contestazioni? Gravissime: 
decreti troppo motivati, scar-
sa propensione all’accomoda-
mento e, più grave tra le gravi, 
la convinzione che la Legge sia 
Uguale per Tutti. Proprio così, 
un’assurdità. Per cui se occor-
re acquisire prove e non si può 
agire diversamente si effettua 
un sequestro probatorio. Se gli 
indagati sono sospettati di reati 
associativi e/o corruttivi gli si 
perquisisce la casa e l’ufficio. 
Arrivando (i cattivi!) a non fare 
alcuna distinzione fra magistra-
ti e quisque de populo. Suvvia, 
perquisire un collega magistra-
to, e poi con un decreto di 1425 
pagine! Da quanto abbiamo 
ascoltato, impietriti lo ammet-
tiamo, sembra chiaro che anche 
il destino di Apicella, Nuzzi 
e Verasani sia segnato: trasfe-
rimento! Proprio così. I magi-
strati sospettati di aver passato 
notizie agli indagati, quelli che 
acquistano ville dai loro inda-
gati, quelli che affidano la prati-
ca alla camorra, quelli che inda-
gano sui colleghi che indagano 
su di loro, quelli che pietiscono 
o minacciano e poi brindano 
al trasferimento degli ufficiali 
dell’Arma che non ritrattano le 
testimonianze, quelli che insab-
biano, smembrano e archiviano 
i procedimenti scomodi, quelli 
possono restare al loro posto. 
Devono restare al loro posto! 

Franco Venerabile

Il telegramma spedito dalla 
segreteria generale della 
Presidenza della Repubblica 
al Gran Maestro del GOI 
dott. Gustavo Raffi

E’ stato firmato presso 
il Dipartimento Infra-
strutture Opere Pub-
bliche e Mobilità , il 
contratto di servizio 
2008 tra le Fal e Regio-
ne Basilicata che preve-
de un adeguamento del 
corrispettivo che passa 
da 18,6milioni di euro a 
circa 20 milioni di euro 
in virtù di una condi-
visione programmatica 
finalizzata ad elevare 
lo standard qualitativo 
dei servizi e attivare 
progetti e programmi 
finalizzati alla ristrut-
turazione ed adegua-
mento delle stazioni e 
ad un restyling del par-
co rotabile che si con-
cluderà a fine luglio.

CONTRATTO 
DI SERVIZIO 
CON LE FAL

De Magistris, Forleo & C. via, 
di corsa. Questo spiega tutto, 
il degrado in cui versa l’Italia, 
la rabbia impotente che monta 
nei cittadini, la sfiducia nella 
politica (in Abruzzo ha votato 
la metà degli elettori), la traco-
tanza del Presidente del Consi-
glio che si accinge a modificare 
da solo la carta costituzionale. 
Solo una domanda resta senza 
risposta e non sappiamo per 
quanto: cosa aspettano gli ita-
liani a liberarsi da questo giogo 
che li schianta?

Dall’inchiesta “Toghe Lu-
cane”, pendente presso la 
Procura della Repubblica di 
Catanzaro in attesa di deci-
sioni successive alla chiusu-
ra delle indagini prelimina-
ri, continuano ad emergere 
dati e circostanze sconcer-
tanti. Quantomeno degne di 
urgente chiarimento se non 
proprio d’intervento urgen-
te. Fra queste, dalla lettura 
dell’informativa con cui la 
Guardia di Finanza di Ca-
tanzaro ha riassunto diversi 
anni d’indagine e migliaia 
di pagine di relazioni, si ap-
prende che il Direttore Gene-
rale dell’ASL di Matera, Dr. 
Domenico Maria Maroscia, 
avrebbe usufruito di esami 
e analisi di laboratorio effet-
tuati ed “esitati” dalla stes-
sa ASL che dirige da alcuni 
anni. La doglianza nel meri-
to specifico è che lo avrebbe 
fatto in spregio alle norme 
che devono (giustamente) 
rispettare tutti gli altri “pa-
zienti” (prescrizione specia-
listica, limite del numero di 
esami per singola richiesta di 
analisi, prenotazione, attesa 
disponibilità…). Si arriva ad 
ipotizzare che le prestazioni 
e gli esami siano stati effet-
tuati senza il pagamento del 
rispettivo ticket e la segnala-
zione pare talmente precisa 
e documentata da far fatica 
a dubitarne. Appare subito 
evidente che l’accertamento 
della fondatezza di siffatte 
accuse è quantomeno urgen-
te, visto il ruolo e la respon-
sabilità in capo al Dr. Maro-
scia. E, mentre aspettiamo 
che la Procura competente 
ci dica se persiste il rapporto 
di mutua fiducia fra la ASL 
di Matera ed il Dr. Domeni-
co Maria Maroscia, possiamo 
annunciare un dato certa-
mente positivo per il massi-
mo dirigente della sanità ma-
terana: riceviamo una copia 
anonima di recentissime ana-
lisi di laboratorio eseguite (si 
legge) per il Dr. Domenico 
Maria Maroscia, si tratta di 
una cinquantina e forse più 
di esami di cui, l’anonimo, 
indica il mancato pagamen-
to del ticket. Il dato positivo, 
ammesso che non si tratti di 
documenti contraffatti, è che 
tutti i parametri risultano 
perfettamente nella norma. 
Quando c’è la salute…

Le analisi del 
Dr. Domenico 
Maria Maroscia

Nino Magro
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Auguri di buon Natale
a un amico disperato
Si racconta che un giorno un 
capocronista di grande espe-
rienza abbia convocato i gior-
nalisti nel suo ufficio e abbia 
fatto loro questa raccomanda-
zione: «Ragazzi, domani è Na-
tale. In pagina, teniamo aperto 
uno spazio per i suicidi.» Pun-
tualmente, infatti, nei giorni di 
festa, e in particolare a Natale, 
sembra farsi più forte l’istinto 
di morte e a nulla valgono gli 
sforzi di tutte quelle agenzie 
moderne preposte all’organiz-
zazione del “divertimento ob-
bligatorio”.   La disperazione 
è “acqua cheta”, sa lavorare 
sotto la superficie con calma, 
potenza e perseveranza e non 
si lascia distrarre dai bagliori 
di una notte, né dalla “frene-
sia” festaiola dei negozi (tra 
l’altro molto scarsa, in questo 
periodo di magra), né dal go-
dimento  provvisorio di una 
bella “mangiata” in famiglia. 
La disperazione, in verità, oggi 
non si lascia distrarre neppure 
dalla nobile retorica dei “valo-
ri”, secondo la quale il Natale 
sarebbe  la festa dei  doni, dei 
bambini, della famiglia, della 
pace tra gli uomini, della luce.   
Per ognuno di questi alibi, la 
disperazione ha buon gioco 
nel trovare, con crudo reali-
smo, la sua inconfutabile con-
troindicazione:
 
• Per tutti coloro che possono 
scambiarsi dei doni, ce ne sono 
almeno altrettanti che non 
hanno nulla, che non possono 
dare né ricevere nulla, o che 
danno e non ricevono (questa, 
in fondo, è la situazione meno 
grave), oppure  che ricevono 
senza poter dare nulla (e que-
sta è una circostanza che può 
dar fiato a una grande soffe-
renza e spesso anche all’umi-
liazione e al rancore). Le forme 
della povertà sono infinite e la 
loro forza distruttiva aumenta 
a Natale, specie in alcuni posti 
speciali, come le carceri o le 
corsie degli ospedali. 

• Il Natale è per i bambini? Ma 
la mente va subito (al di là dei 
casi più conosciuti, come quel-
lo di Dénise Pipitone o di An-
gela Celentano) alle migliaia 
di bambini scomparsi o rapiti 
per le finalità più inconcepibi-
li. Quale pace  si potrà mai dare 

ai genitori di questi bambini? E 
quando? Secondo la Polizia di 
Stato, circa l’80% di quelli che 
scompaiono «rientrano nei co-
siddetti allontanamenti volon-
tari  o delle sottrazioni operate 
dai genitori stessi». Poi ci sono 
gli abusi sessuali in ambito fa-
migliare o i sequestri operati 
da organizzazioni criminali 
per alimentare lo sfruttamento 
della pedofilia o della prostitu-
zione minorile, oppure finaliz-
zati all’espianto di organi, seb-
bene questi ultimi non siano 
documentati attraverso i dati 
certi di un’attività investigati-
va. Non si può non ricordare il 
disprezzo verso i bambini non 
nati (sterminati a milioni attra-
verso l’aborto, spesso praticato 
per motivi demografici, euge-
netici o per un presunto dirit-
to delle donne alla cosiddetta 
“autodeterminazione”), o ver-
so i bambini che vengono uti-

lizzati per lo spaccio di droga, 
per l’accattonaggio, e finanche 
per la guerra.

• Quanto alla famiglia, chi se 
ne ricorda? Forse solo i preti 
nelle omelie! Non certamente 
la politica nei provvedimenti 
legislativi, né tantomeno gli 
sceneggiatori nelle loro fiction 
o nei loro film, infarciti di cow 
boy innamorati tra loro o adul-
teri o  amanti occasionali, che 
imbastiscono relazioni dove 
spesso le continue variazioni 
sembrano un disperato tentati-
vo di uscire dalla sazia noia in 
cui è immersa la nostra società:  
i bambini di lui, divorziato, in-
contrano i bambini di lei, avuti 
da un passante innamorato, e si 
mettono insieme come fratelli e 
sorelle, fino alla maggiore età, 
quando potranno “felicemente 
accoppiarsi” come marito e mo-
glie, se lo vorranno. E nessuno 

Il Natale é la festa più carica di incanto! Forse perchè più rispondente a quanto di misterioso 
talora si cela nel cuore dell’uomo. Per questo lo afferrano più facilmente coloro che sanno 

parlare con il linguaggio del cuore: i piccoli,i semplici,i santi.(Don Nicola Tommasini)

Tym

tymilresto@alice.it – beati loro – ha problemi! Tut-
ti convivono e crescono sani e 
belli, in totale spensierata ar-
monia. La Madonna e San Giu-
seppe, vergini entrambi, non 
sono che miti ridicoli, buoni 
al massimo per propaganda-
re – incredibile ma vero! -  la 
fecondazione eterologa,  ma-
rito (Giuseppe), moglie (Ma-
ria) e donatore (Spirito Santo). 
Non ci credete? eppure è una 
squallida operazione “cultu-
rale” fatta nel 2005, in occasio-
ne del referendum sulla legge 
n.40,  dalla rivista di sinistra 
DIARIO (06/05/2005), diretta 
da Enrico Deaglio: in coperti-
na si vede una Madonna con 
la scritta: “Fecondazione ete-
rologa? Maria disse sì”. 

• Per la pace tra gli uomini, 
a parte i numerosi focolai di 
guerra, mi basta citare le soffe-
renze che devono sopportare i 
credenti (non solo cristiani) in 
ogni parte del mondo, secondo 
il Rapporto che ogni anno l’A.
C.S. (“Aiuto alla Chiesa che 
Soffre, autorevole associazio-
ne di diritto pontificio) mette 
a disposizione di tutti coloro 
(istituzioni, gruppi o indivi-
dui) che vogliono essere infor-
mati sullo stato della libertà 
religiosa nel mondo. I cristia-
ni (basta anche solo leggere i 
giornali) sono tra i più perse-
guitati, e non più per  motivi 
ideologici, bensì per motivi di 
puro potere
 
La disperazione  è un veleno 
che viene favorito dall’istinto 
di dissoluzione di una socie-
tà sconvolta come la nostra, e 
apre nell’anima dei vuoti abis-
sali. «La vita» diceva Gustave 
Thibon, grande filosofo conta-
dino (o – meglio –grande con-
tadino filosofo), «più è vuota, 
più è pesante». Se potessi gua-
rire o consolare un mio amico 
disperato, gli direi, con Roma-
no Guardini: «Natale non è 
solo la festa di coloro che fan-
no regali…, non unicamente 
la festa della famiglia…, non 
è soltanto la festa della luce 
solare…» o del paganeggiante 
solstizio d’inverno, ma è l’an-
niversario di una decisione 
storica di Dio: incarnarsi per 
dare un significato alla nostra 
vita e tirarci fuori, nella nostra 
impotenza, dalla palude nella 
quale ci siamo cacciati. Biso-
gna solo stendere la mano e 
fidarsi!

A “NataleInsieme 2008” promos-
sa dall’associazione La Cupola 
Verde e dal Centro di Aggrega-
zione Giovanile, mons. Salvatore 
Logorio ha inaugurato (visitabili 
fino al 21 dicembre) e benedetto 
le mostre “Sognando il Prese-
pe”, con le realizzazioni dei ra-
gazzi del Villaggio del Fanciullo 
di Matera, e “Natività e creati-
vità natalizie”, le cui terrecotte 
sono frutto di un laboratorio di 
ceramica seguito dai giovani e 
dagli appassionati del sodali-
zio ferrandinese sotto la guida 
dell’artista Carmela Lorè. Nella 
Sala consiliare del Municipio, si 
è esibita l’Orchestra della Scuo-
la Media “N.Festa” di Matera, 
curata dai docenti Lucia Giam-
pietro, Raffaele Esposto, Ornella 
Ruzzi e Felice Tamborrino.

FERRANDINA
“Nataleinsieme” 2008 

Brevi

Da alcuni giorni, e fino al 
termine del 2008, è possibi-
le vedere la città dei Sassi 
pubblicizzata nei più grandi 
quotidiani nazionali ed in-
ternazionali, (Espresso, Pa-
norama, Venerdì di Repub-
blica, Corsera per citarne 
alcuni), nonché su diverse 
trasmissioni radiofoniche in 
onda sulle frequenze Rai di 
Radio 1 e Radio 2 che pub-
blicano intere pagine sulle 
bellezze materane, sui più 
importanti magazine e pe-
riodici.  Inoltre, in varie cit-
tà del centro sud Italia sono 
esposti manifesti di grosse 
dimensioni che promuovono 
Matera, e da qualche giorno 
è attivo il sito internet www.
turismomatera.it.

MATERA
Campagna pubblicitaria

Turismo
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Giovedì 18 dicembre scorso 
sono state divulgate contem-
poraneamente sui mass media 
due notizie:
1. La clinica “Città di Udine” ri-
badisce la propria disponibilità 
a interrompere l’alimentazione 
per Eluana Englaro,  «a patto 
che la Regione Friuli Venezia 
Giulia condivida la sua respon-
sabilità» in questo percorso ri-
tenuto di «civiltà e di pietas»
2. Una ragazza di vent’anni in 
coma vegetativo “permanente” 
da tre anni, a causa delle gravi 
lesioni riportate in un incidente 
stradale, non aveva più alcuna 
reazione, ma i neurochirurghi 
delle Molinette di Torino han-
no voluto seguire una strada 
alternativa, stimolamdo la cor-
teccia cerebrale con un sistema 
di elettrodi. L’operazione, av-
venuta nel 2007, ha dato i primi 
risultati: braccio alzato, ripresa 
della deglutizione, segni di co-
scienza. La diagnosi è di “stato 
minimamente cosciente”, seb-
bene non si possa parlare di 
vero r proprio risveglio
Accanto a queste due notizie, è 
stata data quella del Pontefice 
che ribadisce con forza la sua 
contrarietà all’eutanasia.
Strane coincidenze? Un se-
gnale? Un ammonimento 
“natalizio”? Un invito ad una 
riflessione più approfondita? 
Riteniamo utile, nella circo-
stanza,  riproporre alcune con-
siderazioni svolte in più occa-
sioni su questo caso.

Il papà Beppino Englaro mostra una foto di Eluana

Prosegue la relazione culturale 
tra il Circolo La Scaletta di Ma-
tera e le istituzioni di Spagna. Il 
prof. Salvador Quero Castro, di-
rettore del Museo de las Orige-
nes di Madrid, rimase talmente 
impressionato dal valore artisti-
co e storico della città dei Sassi 
che, in occasione della quarta 
edizione del “Congreso Inter-
nacional de  Arqueología,  Arte 
e  Historia”   ha invitato il Cir-
colo La Scaletta ad intrattenere 
la comunità scientifica presente 
sulle peculiarità del fenomeno 
rupestre materano. Il congres-
so internazionale è organizzato 
dall’Assessorato alla Formazio-
ne della Comunidad di Madrid, 
in collaborazione con Museo di 
Madrid e Museo de las Orige-
nes/Casa de San Isidro.  

MADRID
Il Circolo La Scaletta di 
Matera ancora in Spagna 

Storia

ELUANA, LA CLINICA DI UDINE DENUNCIA «INTIMIDAZIONI DAL MINISTRO SACCONI»

Sappiamo già che la Cassazio-
ne ha deciso, nel vuoto legisla-
tivo  e in via definitiva, la sop-
pressione  dell’alimentazione e 
idratazione per Eluana Englaro, 
la ragazza in stato vegetativo 
permanente (meglio dire “per-
sistente”), il cui destino è di-
ventato un campo di battaglia 
da molti anni per antropologi, 
neurologi, uomini di diritto e 
uomini politici.. È il primo caso 
di autorizzazione legale alla 
“morte assistita”, eufemismo 
per indicare, in sostanza, la  le-
galizzazione, in Italia,  dell’eu-
tanasia. senza una normativa 
che ne regolamenti la materia. 
34 associazioni hanno presen-
tato ricorso presso la Corte Eu-
ropea di Giustizia di Strasbur-
go, sebbene la decisione della 
Corte sia inappellabile.
Gli italiani sono stati sempre 

fortemente divisi sulla questio-
ne: per alcuni (ricordo fra i tanti 
il prof. Mario Melazzini, diret-
tore del reparto oncologico del 
“Maugeri” di Pavia, affetto da 
sclerosi laterale amiotrofica) 
ogni vita, in qualunque condi-
zione, è un bene indisponibile 
e nessuno può stabilire arbitra-
riamente il confine oltre il qua-
le una vita non è più degna di 
essere vissuta; per altri (come 
per esempio il padre, e tutore 
di Eluana, sig. Beppino Engla-
ro),  è disumano accanirsi per 
tanto tempo contro un corpo 
senza coscienza e senza alcuna 
possibilità di recupero (pren-
dendo per buona una diagno-
si già controversa e discutibile 
come quella di “stato vegetati-
vo permanente”). La Chiesa, da 
parte sua, tramite il Presidente 
del Consiglio Pontificio per la 
salute mons.Barragàn, e poi 
per bocca di autorevoli prelati 
come mons.Fisichella e il card. 
Ruini, non ha esitato a ribadire 
chiaramente la sua posizione: 
sospendere l’alimentazione è 
un assassinio!

IL PARADOSSO DEL 
DOGMATISMO LAICO
Il prof. Veronesi, luminare del-
la medicina italiana, ha affer-
mato che non c’è speranza di 
risveglio dal “coma” vegetativo 
permanente già dopo un anno, 

figurarsi dopo sedici. Eppure 
molti altri medici sono di pa-
rere contrario e puntualizza-
no, tra l’altro, quanto segue: 

• Non si tratta di coma, perché 
c’è alternanza di sonno e di ve-
glia, e non è dimostrata scien-
tificamente la sua irreversibili-
tà; molte esperienze mostrano, 
al contrario, che la reversibili-
tà da questo stato è possibile, 
anche dopo molti anni. Valga-
no per tutti gli esempi di Terry 
Wallis, meccanico dell’Arkan-
sas risvegliatosi dopo 19 anni; 
quello di Corista Lily Smith, 
50 anni, uscita da un coma nel 
2000; e soprattutto Salvatore 
Crisafulli, di cui invito i let-
tori a visitare il sito internet 
(www,salvatorecrisafulli.it). 
Nel sito è raccontata   la sua 
storia.e ha scritto un libro che 
invito a leggere: AD OCCHI 
SBARRATI.

• L’assistenza a queste perso-
ne non è accanimento terapeu-
tico, perché non necessitano di 
alcuna macchina per soprav-
vivere (quindi non c’è da stac-
care nessuna spina) e possono 
essere  assistite senza  violenza 
e senza provocare sofferenze, 
come per ogni persona, sana o 
malata che sia; 

• Il paziente in stato vegeta-
tivo respira spontaneamente, 
assimila nutrimenti, digerisce 
e non è in stato di morte ce-
rebrale perché il suo cervello 
funziona

Nessuno sa nulla della con-
dizione interiore di Eluana 
Englaro, né il contadino né 
lo scienziato: Eluana potreb-
be vedere senza essere vista 
e capire senza essere capi-
ta. La cosa più ragionevole, 
dunque (e lo dico soprattutto 
ai cultori della ragione, laici, 
razionalisti, nemici delle posi-
zioni dogmatiche), è quella di 
applicare fino in fondo l’etica 
del dubbio, di cui i cosiddetti 
laici si riempiono la bocca, e 
senza scomodare la sacralità 
della vita!  I falsi laici, come 
Corrado Augias, dicono dog-
maticamente: «Non c’è morte, 
la morte c’è già stata 16 anni 
fa». Ma il vero laico si com-
porta come il famoso caccia-
tore: nel dubbio che dietro la 
siepe ci possa essere un uomo 
anziché una lepre, il cacciato-
re non spara!! Non spara, se la 
ragione gli funziona!!

Tym
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 Una politica “stupefacente”
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Questo ci mancava, ma non 
ne avvertivamo il bisogno e, 
in ultima analisi, eravamo 
convinti non si potesse arri-
vare a tanto. Gli uffici regio-
nali, sino alla Presidenza del-
la Giunta, sarebbero il luogo 
di frequentazione e scambio 
di sostanze stupefacenti. Non 
lo dicono più solo le ricor-
renti voci di corridoio, ades-
so ne parlano atti giudiziari 
finiti alla commissione per le 
autorizzazioni a procedere 
del Parlamento italiano. Nes-
sun commento esplicito, nes-
sun diniego dagli inquilini 
dei palazzi regionali. Certo 
che in questi giorni i fatti da 
commentare e le accuse da 
cui difendersi piovono un po’ 

Nino Magro

TANGENTI, RELAZIONI PERICOLOSE E COCAINA. ECCO IL MONDO DELLA POLITICA LUCANA 
SEMPRE PIU’ INDEGNA.  SI DICE CHE IL FERRARA (ARRESTATO PER L’INCHIESTA TOTAL), 
SIA UNO DI QUELLI CHE SE PARLA ARRESTANO TUTTA LA BASILICATA.

Bochicchio (parla con Ferrara):
“ Ma si preoccupasse delle 
porcherie che fa il suo presidente 
e altri amici suoi....
Ma il problema sai qual è? E che 
mentre prima non si sapeva, ora 
si sa tutto....Cioè....la voce circola, 
voglio dire , in un certo modo.
Soltanto la cocaina? Io non 
so come cazzo fanno ancora a 
resistere e mi meraviglio anche 
dei nostri amici, che nessuno dice 
niente, perchè, guarda, la regione
a questi livelli che stanno, 
non è mai.....”

MATERA
Finanziamenti allo sport
È di 110 mila euro la somma che 
l’Amministrazione provinciale di 
Matera metterà in campo per so-
stenere interventi di promozione 
delle attività fisico motorie e lu-
dico sportive, così come previsto 
dal programma regionale trien-
nale per lo sviluppo dello sport. 
Soggetti destinatari del provvedi-
mento sono i Comuni, le Istituzio-
ni scolastiche, le società, le Asso-
ciazioni e gli Enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal Coni. Le 
domande di finanziamento de-
vono pervenire all’Ufficio Sport 
della Provincia di Matera entro 
il 14 gennaio del 2009. Ciascun 
progetto potrà essere sostenuto 
da un contributo pubblico (Re-
gione e Provincia) pari ad 11 mila 
euro.. Sono considerati prioritari 
i progetti frutto di integrazione 
con enti locali, federazioni, enti di 
promozione ed associazionismo 
sportivo riconosciuti dal Coni o 
quelli che coinvolgono più aree 
territoriali della regione o che 
promuovano moduli formativi 
finalizzati a contrastare i com-
portamenti violenti, antisociali e 
le abitudini alimentari scorrette.
Maggiori informazioni si posso-
no ricavare consultando il sito 
della Provincia di Matera.

Sport dividuati e persino indaga-
ti dalla Procura di Salerno. 
Il procedimento si concluse 
con una archiviazione di cui 
non è dato conoscere con cer-
tezza le motivazioni. Si dice 
si siano orientati così perché 
“il fatto non costituiva rea-
to” essendo l’uso personale 
di droga una pratica disdi-
cevole ma non perseguibile. 
Chissà. Ma non sarebbe utile 
sapere che il tale magistrato 
è un consumatore di cocaina 
insieme con il tal’altro av-
vocato e con questo o quel 
noto frequentatore delle pa-
trie galere? Non foss’altro 
perché, quando i tre fossero 
parti in un medesimo pro-
cesso si potesse valutarne 
opportunamente la terzietà? 
Intanto la crisi politica e di 
governo alla regione Basi-
licata continua senza che si 
intravedano spiragli di so-
luzione. Il governatore Vito 
De Filippo nel suo recente 
intervento in Consiglio Re-
gionale (18.12.2008) rivendi-
ca una sorta di autorevolezza 
e persino un orgoglio degni 
di migliori e diversi contesti. 
Soprattutto sarebbe il caso 
di provare un po’ di vergo-
gna. Le parole del principale 
indagato intercettato nell’in-
chiesta sulle tangenti Total, 
Rocco Francesco Ferrara sono 

durissime in quanto egli in-
dica gli uffici regionali come 
luoghi dove avviene un’atti-
vità di cessione di sostanze 
stupefacenti: “…Gli ho det-
to di riferire agli amici che 
stanno là di preoccuparsi di 
quelli che so io che gli por-
tano la cocaina in ufficio… 
perché se pensano a tutte le 
porcherie che fanno, i furti 
e i latrocini che fanno, pen-
so che non avrebbero avuto 
nulla di cui vergognarsi”. 
In sostanza Ferrara, già arre-
stato per traffico di sostan-
ze stupefacenti, evidenzia i 
pericoli derivanti dalla fre-
quentazione abituale di gen-
te poco rispettabile che, a suo 
dire, consegnerebbero cocai-
na negli uffici regionali. Au-
torevolezza zero, credibilità 
zero. Siamo ai minimi termi-
ni, il re è nudo, solo e come 
dice sempre Ferrara “viene a 
nevicare”. Uno dei natali più 
tristi degli ultimi vent’anni.

da tutte le direzioni. Comun-
que la questione stupefacenti 
ed in particolare la diffusio-
ne e l’uso della cocaina è un 
argomento che attraversa la 
storia giudiziaria della Basi-
licata negli ultimi vent’anni. 
Una sorta di pudore o, forse, 
di preoccupazioni irriferi-
bili rende l’argomento sem-
pre sfuggente e nebuloso. 
Già nell’irrisolto omicidio di 
Luca e Marirosa, emergeva-
no testimonianze plurime e 
concordanti sull’esistenza di 
un “giro” di colletti bianchi 
dediti al consumo di cocaina 
ed a pratiche così imbaraz-
zanti da giustificare un giro 
di ricatti che perdurano a di-
stanza di oltre vent’anni. Du-
rante la presentazione di un 
libro a Bernalda il 27 novem-
bre 2008, il colonnello dei 
carabinieri Salvino Paternò 
è stato chiarissimo. Le prove 
testimoniali erano moltepli-
ci e concordanti, magistra-
ti, avvocati e imprenditori 
coinvolti nel “giro” e consu-
matori abituali di sostanze 
stupefacenti erano stati in-

DAVANTI AL PM 
WOODCOCK IL 
FERRARA, DIFESO 
DALL’ AVV. E. N. 
BUCCICO SI E’ AVVALSO 
DELLA FACOLTA’ DI 
NON RISPONDERE.



Il fotovoltaico in  Basilicata?  E’ Tabù!
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Tanti i pensieri, le rifles-
sioni, sollecitati nel con-
vegno “Il fotovoltaico e 
le fonti rinnovabili” pro-
mosso nella città dei Sassi 
dal distretto materano del 
Lions Club.  Il fotovoltaico 
trova spazio e  applicazio-
ne a Berlino e non in Basi-
licata, una regione con un 
gradiente termico ottimale 
e pertanto  con nuove op-
portunità su questo fron-
te. La Società Energetica 
Lucana manca di un pro-
filo strategico. Dalla Re-
gione Basilicata non arriva 
un’apertura in tal senso; 
manca una coscienza am-
bientale per mettere in atto 
le tecnologie di un’Energia 
Alternativa per migliorare 
anche il clima e l’economia 
del territorio. Politiche di 
grandissime disuguaglian-
ze sul piano energetico in 
Basilicata. Riappropriarsi 
dei beni che appartengo-
no a tutta la comunità re-
gionale. A Matera vi sono 
imprenditori impegnati sul 
fronte del fotovoltaico, ma 
il piano energetico regio-
nale è ancora da definire. 
L’amministrazione comu-
nale di Matera vuole attrez-
zarsi con un piano energe-
tico… Economia politica & 
Antropologia: i 131 comuni 
in regione  vivono un rap-
porto non uguale tra potere 
centrale  e quello decentra-
to-locale; dagli anni ’70 il 
potere centrale si è trasfe-
rito nel potere regionale. E 
cosa dire delle crisi dei poli 
industriali di Ferrandina e 
Pisticci: la povertà tecnolo-
gica ha aiutato questo pote-
re. Quale Piano energetico 
in Basilicata? La Regione, 
con un polo energetico 
molto importante a livello 
nazionale, non risponde! 
In Basilicata bisogna creare 
un Gruppo di componenti-
stica per il fotovoltaico. Il 
Ministro Scajola nel piano 
energetico deve prevedere 
l’abbattimento del costo 
energetico per il territorio 
lucano. Tutti questi, sono 
i pensieri di taglio politico 
scaturiti dagli interventi 
di Domenico Palombella 
(Presidente Lions Club Ma-
tera), del sindaco di Mate-

MIGLIONICO, 
VINCENZO BABY 

SINDACO

Vincenzo Piccinni, 12 anni, 
baby sindaco eletto in seno al 
Consiglio comunale dei ragazzi 
di Miglionico, intende prendere 
sul serio il da farsi. A collabo-
rare nell’impresa altri undici 
consiglieri: Mariangela Amico 
Padula, Vincenzo Bertugno, 
Antonella Cascione, Vincenzo 
Col angelo, Danilo Di Vincen-
zo, Giada Di Vincenzo, Angelo 
Maria Di Gioia, Angela Musil-
lo, Alessia Tubito, Domenico 
Tubito e Angela Ventura. 
Il neo eletto ha già annunciato 
le priorità del suo impegno am-
ministrativo: migliorare il rap-
porto con l’ambiente circostan-
te. L’assemblea cittadina dei 
ragazzi resterà in carica per due 
anni. Il progetto educativo è sta-
to predisposto dalle insegnanti 
Lucrezia Carlucci, Rosa Maria 
Di Figola, Emanuele Martinel-
li, Beatrice Signorella, Lorena 
Trevisan, Rosa Uricchio e Ro-
sanna Ventura ed ha l’obiettivo 
di migliorare il rapporto dei ra-
gazzi con le istituzioni e la pub-
blica amministrazione.

ra Emilio Nicola Buccico e 
del sen. Guido Viceconte 
(PdL).  E via, nel corso del 
convegno,  con le analisi 
sulle fonti rinnovabili, con 
richiami al Centro Enea 
di Rotondella e all’Agro-
bios di Metaponto. E poi 
si pone l’attenzione sulle 
cosiddette quote “20-20-
20” (da  conseguire entro 
il 2020): meno 20 per cento 
di CO2 (anidride carboni-
ca); 20 per cento di fonti 
alternative; più 20 per cen-
to di efficienza energetica. 
Precisazione quest’ultima, 
fatta da Bruno Agricola, 
Direttore generale del Mi-
nistero dell’Ambiente, che 
tra l’altro ha sottolineato 
l’alto costo della compo-
nentistica del fotovoltaico, 
“quattro volte in più, ri-
spetto alle fonti tradiziona-
li”. Al di là della critica alle 
interpretazioni sui proble-
mi energetici da parte dei 
giornalisti (con certi titoli 
sui giornali), Agricola ha 
rilevato “l’importanza di 
isolare gli edifici”. E non 
ha fatto mancare valuta-
zioni politiche sull’opera-
to del governo precedente 
e sul provvedimento ulti-
mo (poi riveduto) del mi-
nistro Tremonti… Ed ha 
precisato: “L’estrazione 
del petrolio dal sottosuo-
lo deve dare ricchezza al 
soprassuolo senza svili-
re il territorio”. Carmine 
Serio, Ordinario di Fisica 
Sperimentale all’Universi-
tà di Basilicata, ha messo 
l’accento sulla politica, di 
ieri e di oggi, dei sistemi 
energetici a bassi costi! E 
mentre la Germania - sot-
tolinea il professore - ha il 
60 per cento di potenza fo-
tovoltaica (con energia im-
messa in rete) e la Spagna 
fa passi da gigante sul fo-
tovoltaico… in Italia esiste 
il problema tecnologico. In 
Basilicata c’è il petrolio e 
non si investe in tecnolo-
gia. Perché con i fondi del 
petrolio non si consente di 
investire nella costruzione 
di celle fotovoltaiche in 
Basilicata? E via con calco-
li  immediati che portano 
il prezzo del fotovoltaico, 
con una certa resa in Kw, 
a 0,38 euro per kwh (senza 
incentivi!). E, ancora, per 
Serio “Se si investe in tecno-
logia l’efficienza è alta”.

MATERA
Alloggi Ater
L’Ater di Matera ha approvato 
progetti e due bandi di gara, 
per complessivi 900 mila euro, 
relativi ai lavori di manuten-
zione ordinaria e straordinaria 
di edifici di proprieta’ dell’En-
te. Gli interventi avverran-
no nel comprensorio numero 
uno, comprendente i Comuni 
di Bernalda, Grassano, Grot-
tole, Irsina, Matera, Miglioni-
co, Montescaglio, Pomarico, 
Tricarico; e nel comprensorio 
numero due, che comprende 
tutti i Comune dell’arco Joni-
co Metapontino e della mon-
tagna materana. La presenta-
zione delle domande e’ fissata 
entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione dei bandi.

Carmine Grillo

carmingrillo@tiscali.it

Il SIndaco Salvatore Jacobellis

“Ma manca un piano energetico regionale”

Politica
SCANZANO J.
RISPETTATO IL PATTO 
DI STABILITA’ 2008 

L’Amministrazione Comunale 
di Scanzano Jonico ha rispettato 
il Patto di Stabilità interno per 
gli Enti Locali. Il rispetto del 
patto di stabilità è frutto di un 
lavoro di squadra che ha coin-
volto tutti gli amministratori 
comunali. Per il 2008 pur non 
essendo chiusa la contabilità 
definitiva, l’Ente è rientrato nei 
limiti del Patto con un margine 
di rispetto molto ampio, supe-
riore persino a quello dell’anno 
precedente. In considerazione 
delle grandi difficoltà che sono 
derivate dal meccanismo di cal-
colo così detto della “Compe-
tenza Mista” giusto merito va 
agli amministratori comunali 
che si sono attivati con impe-
gno a garantire le risorse ne-
cessarie all’Ente. In particolare 
per quello che riguarda i trasfe-
rimenti regionali per finanzia-
menti di opere pubbliche. 

Brevi
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RITAGLI  D I  FESTA:  LA  BRUNA…A NATALE!
Luigi Mazzoccoli
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Era il maggio scorso e dall’in-
traprendenza di un gruppo di 
persone diverse per età, com-
petenze, esperienze professio-
nali ed umane, ma accomuna-
te dalla passione per la cultura 
e dall’amore per la propria 
terra nasceva l’associazio-
ne culturale Officina Lucana 
delle Arti. In città s’incomin-
ciava a respirare il clima del-
la Festa…il 2 Luglio si stava 
approssimando. E così con un 
rapido ma proficuo scambio 
di idee, i membri dell’associa-
zione concepivano la loro pri-
ma iniziativa: “La Bruna a me 
…mi piace così!”.  Il progetto, 
rivolto ai bambini delle scuole 
elementari della città, mira-
va a stimolare la creatività e 
lo spirito di osservazione dei 
piccoli in una riflessione per-
sonale sul 2 Luglio, sensibiliz-
zandoli all’amore e al rispetto 
della storia e della cultura del-
la nostra città, di cui il 2 Luglio 
è l’emblema. L’idea riscuoteva 
immediati ed unanimi con-
sensi. E raccoglieva importan-
ti adesioni: quella intanto del 
Comitato organizzatore della 
Festa, che accoglieva con en-
tusiasmo l’iniziativa, inseren-
dola nel programma ufficiale 
delle celebrazioni in onore di 
Maria SS. Della Bruna, tra le 
manifestazioni collaterali. E 
poi la Fidas di Basilicata e il 
comitato provinciale dell’Uni-
cef. Ma soprattutto grande 
era stata la partecipazione dei 
bambini, che avevano colto in 
pieno l’opportunità che gli era 
stata offerta per dare un’ul-
teriore lezione di vita ai co-
siddetti adulti. Loro infatti ci 
hanno messo il cuore e hanno 
scatenato la fantasia: circa 150 
i lavori raccolti, tra disegni, 
racconti, poesie, cartelloni, un 
modellino del Carro, statue di 
cavalli e persino l’elmo di un 
cavaliere con un piumino per 
la polvere a fare da pennac-
chio! Tutti esposti nel periodo 
della Festa nella sede del Co-
mitato Organizzatore, nei cir-
ca 60 esercizi commerciali che 
hanno avevano aderito all’ini-
ziativa - dislocati lungo il per-
corso del Carro, da Piccianello 
a Piazza Sedile - ed anche nel-
l’atrio dell’ospedale Madonna 
delle Grazie, in modo da far re-
spirare l’aria di festa anche ai 
meno fortunati. Ma soprattut-
to i bambini si sono innamora-
ti della Festa del 2 Luglio. Per 
molti di loro infatti la Bruna 
era solo “giostre e bancarelle”. 

Alcuni ignoravano del tutto 
la tradizionale processione 
dei pastori, altri ignorava-
no addirittura che il Carro 
viene distrutto e ricostrui-
to ogni anno, altri ancora 
ignoravano l’esistenza del-
la Cattedrale! E così il pro-
getto ha conseguito il suo 
principale obiettivo. Tutto 
oltre ogni più rosea aspet-
tativa. Ma evidentemen-
te l’associazione culturale 
Officina Lucana delle Arti 
aveva colto nel segno. Ma 
ora il 2 Luglio è lontano ed 
è ormai arrivato Natale, la 
festa più amata dai bambi-
ni. Ai quali l’Officina Lu-
cana delle Arti ha riservato 
un regalo particolare. “La 
Bruna a me…mi piace così”  
vivrà infatti la sua fase con-
clusiva con un’originale 
manifestazione che si terrà 
sabato 20 dicembre alle ore 
16.00 presso la Fabbrica del 
Carro a Piccianello: “Ritagli 
di Festa: il Carro “ricostrui-
to” dai bambini”. E così in 
un affascinante commistio-

ne tra le incomparabili at-
mosfere del 2 Luglio ed il 
suggestivo clima natalizio 
sarà possibile ammirare le 
opere dei piccoli artisti in 
un insolito allestimento: lo 
scheletro del Carro Trion-
fale addobbato con drappi, 
ghirlande di fiori di carta 
colorata ed altri decori e 
“tappezzato” con le opere 
realizzate dai bambini, i 
quali nel corso della serata 
saranno chiamati ad illu-
strare manufatti e disegni e 
a recitare racconti e poesie. 
Ad essi poi sarà fatto dono 
di un DVD contenente im-
magini e testi degli elabo-
rati: un modo per dar loro 
il giusto momento di gra-
tificazione per l’eccellente 
lavoro svolto. Siamo certi 
che lo conserveranno per 
sempre tra i più cari ricordi 
della loro infanzia. Insom-
ma, pare che anche a Nata-
le la Bruna piaccia. E…pia-
ce così! Come la vogliono i 
bambini. Come la vogliono 
tutti i materani… 

C’era una volta una 
Triade. Ora non c’è più!

Le offerte devono perve-
nire entro il giorno 3 feb-
braio prossimo. A fronte 
di un aumento di stalli a 
pagamento, il bando non 
prevede, come era stato 
richiesto da parte sinda-
cale, alcuna premialità 
per le offerte volte ad in-
crementare le ore di lavo-
ro settimanali per i lavo-
ratori già presenti da anni 
su quel servizio. I lavora-
tori sono stati raggiunti 

Nino Grilli

Erano i tempi in cui su di un palco al-
lestito in Piazza Vittorio Veneto sban-
dieravano le bandiere con le insegne 
del Comune di Matera. Il bue stanco 
simbolo di una materanità politica. 
Una sorta di trabocchetto per convin-
cere i cittadini materani che le barrie-
re politiche non dovevano essere da 
ostacolo per  arrivare ad una gestione 
politico-amministrativa improntata 
solo al “bene della città”! I tre paladi-
ni di questa missione si spendevano 
in accorati appelli. Una triade vera-
mente ben assortita.  E che riuscirono 
a convincere una buona (appena suf-
ficiente, in verità ndr) parte dei ma-
terani che il vento stava cambiando e 
che Matera si poteva sollevare dalle 
ceneri  prodotte in un lungo interre-
gno dominato da un centrosinistra 
becero e approfittatore. Centrodestra 
(Buccico), Liste Civiche(Acito) e un 
solitario(Dimaggio) componevano 
questo eroico trio, votato alla salvez-
za della città di Matera. Correva…
soltanto l’anno 2007. Non tanto tem-
po fa. Un tempo necessario per molti 
cittadini materani, persino di quella 
sufficiente parte di cittadini che ave-
vano creduto in questo cambiamen-
to, per cominciare quasi quasi…a 
rimpiangere quel centrosinistra. Ed 
è il timore che oramai rischia di dif-
fondersi nella città di Matera! Anche 
perché di quella triade uno(il solita-
rio Dimaggio) è già stato messo da 
parte. Un altro(Acito), contestato dai 
suoi stessi sostenitori, ha già ricevu-
to un ridimensionamento nella sua 
delega. Fuori due assessori e dentro 
due new entry!  Senza fornire alcuna 
logica spiegazione se non al resto del 
Consiglio Comunale, almeno ai cit-
tadini materani. Con una prepoten-
te logica negli interventi che non fa 
presagire giusti criteri di democrazia 
partecipata. Come promesso e come 
si sperava!  Uno sfascio, insomma, 
che vanifica quei buoni propositi 
recitati su quel palco. Che costringe 
l’attuale maggioranza a ricorrere a 
vari espedienti solo per salvaguarda-
re i propri scranni nel consesso citta-
dino. Scontenti nella maggior parte, 
salvo qualche eccezione, di ritrovarsi 
in questa condizione. Una situazione 
che ha consentito persino all’attuale 
minoranza di rendersi conto della 
loro stessa esistenza in quel conses-
so cittadino. E di reagire persino. 
Malgrado tutto. Resta comunque 
l’impossibilità di criticare l’operato 
dell’attuale maggioranza, che appare 
sempre più raffazzonata. Osservazio-
ni, critiche e suggerimenti è possibile 
darli solo quando c’è chi qualcosa fa 
e non a chi nulla fa!    

RITAGLI DI FESTA: IL CARRO “RICOSTRUITO DAI BAMBINI” NELLA FABBRICA DI PICCIANELLO

lumaz2006@yahoo.it

MATERA
Gestione parcheggi 
a Matera

Città da lettera di preavviso di 
licenziamento. Il contratto 
con l’attuale gestore scade 
il 3 gennaio prossimo. Chi 
gestirà il servizio fino alla 
conclusione delle fasi di 
espletamento della gara? 
E che fine faranno i 21 la-
voratori che dal 4 gennaio 
perderanno il posto di la-
voro? L’Amministrazione 
comunale- è detto- non ri-
sponde. Si chiede l’inter-
vento urgente del prefetto 
per un incontro urgente 
tra le parti e dare risposte 
ai 21 lavoratori che dal 4 
gennaio perderanno il po-
sto di lavoro.



La Murgia

Siamo davvero una città invivibile?
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L’imprenditore altamurano 
Francesco Dipalo, di 47 anni 
è tornato a casa. Di lui non si 
avevano notizie da venerdi’ 
scorso. Sta bene ed ha fatto 
sapere tramite i mass-media 
che intendeva programmare 
un trasferimento all’estero 
dopo le sue denunce. Dalle 
prime dichiarazioni del Dipa-
lo, emerge la chiara intenzio-
ne maturata che il suo allon-
tanamento volontario è stato 
dovuto per cercare una loca-
lità dove trasferire la propria 
famiglia, e consentire di risol-
vere le questioni economiche 
con la probabile vendita di un 
suo brevetto industriale a dei 
colleghi stranieri. Ha raccon-
tato di aver preso il treno da 
Altamura venerdì pomerig-
gio per Bari, e dal capoluogo 
barese un treno per Milano e 
per poi proseguire per Parigi. 
Quindi è rientrato a Milano 
e di qui ha proseguito per 
Roma. Al suo ritorno in Italia, 
avrebbe appreso la notizia cir-
ca la sua scomparsa e la con-
seguente agitazione provoca-
ta. Ha così chiamato la moglie 
che, stando a quanto dicono i 
diretti interessati, non era a 
conoscenza di questi sposta-
menti. Alla domanda se vi 
siano state sottovalutazioni 
delle sue denunce, l’impren-
ditore ha detto che se ci sono 
state non gli interessa più, ag-
giungendo che “tutti possono 
constatare che da parte dello 
Stato non c’é stata reazione”. 
Della vicenda, se ne sta occu-
pando la Procura di Bari, ed il 
pm Marcello Quercia, esperto 
di reati societari e finanziari, 
che ha avuto un incontro con 
il Dipalo. Dalle dichiarazioni 
pubbliche, emerge un forte 
richiamo da parte dell’im-
prenditore altamurano verso 
le istituzioni sia pugliesi che 
lucane. Accuse forti e mira-
te che non hanno risparmia-
to anche forze dell’ordine e 
personaggi politici, oltre i 
presunti estortori che hanno 
provocato la sua reazione. Le 
questioni legate alle denunce 
fatte dall’uomo circa episodi 
di estorsione ed aggressione 
che egli dichiara di aver subito 
dal 2001 al 2003 e che si riferi-
scono anche ad una denuncia 

Francesco Dipalo

Michele Maiullari

La vicenda ha visto la città di Altamura balzare alle cronache nazionali, dipinta come 
una città dove è difficile vivere e dove la malavita la fa da padrona. Sarà vero?

Comune di Altamura

Il Sindaco fa il resoconto del 2008
info@pietra-viva.it

Il sindaco di Altamura, dott. 
Mario Stacca, fa il resoconto 
del lavoro svolto dall’ammini-
strazione comunale nel 2008. 
“Siamo in linea con il program-
ma che abbiamo proposto ai 
nostri elettori” afferma Stacca. 
“Abbiamo raggiunto molti ob-
biettivi, le opere sono sotto gli 
occhi di tutti, ma il nostro im-
pegno è quello di completare le 
infrastrutture e le opere che ri-
guardano la viabilità della cit-
tà”. “Nel 2009 ci apprestiamo a 
completare le opere nella zona 
industriale, la zona di via Pie-
tro Colletta, l’area polifunzio-
nale di Trentacapilli e la viabi-
lità della zona tra via manzoni 
e via matera con il rifacimento 
delle strade” prosegue Stacca. 
Sindaco , quest’anno il Comu-
ne per il Natale si appresta  a 
concedere un ulteriore aiu-

Ambiente

Michele Maiullari

Brevi

fatta, per i reati sanciti dagli 
artt. “81-582 e 612 del CP” 
riguardano persone “anoni-
me” da lui menzionate nella 
lettera inviata al TG5. Perché 
non sono state menzionate le 
stesse persone nella sua lette-
ra aperta? Rimane un mistero 
che tra l’altro, potrebbe essere 
legato anche alla sua azienda. 
Gli articoli apparsi su alcuni 
quotidiani, che hanno ripor-
tato la situazione finanziaria 
dell’azienda, avrebbero ir-
ritato la moglie dell’uomo, 
che nella serata di giovedì 18 
dicembre, ha chiamato al te-
lefono un giornalista locale 
per rimproverarlo di aver ri-
portato in un suo articolo no-
tizie inesatte. La vicenda, ha 
comunque visto la città di Al-
tamura balzare alle cronache 
nazionali, dipinta come una 
città dove è difficile vivere e 
dove la malavita la fa da pa-
drona. Sarà vero? Gli inqui-
renti potranno dare risposte.

to economico alle famiglie, in 
cosa consiste? “Abbiamo stan-
ziato circa 24mila euro con ri-
ferimento alla graduatoria di 
“assegno di prima cura” per 
sostenere parte di coloro che 
non erano nella graduatoria dei 
beneficiari”. “Colgo l’occasione 
per fare gli auguri a tutta la cit-
tà di Altamura, per un sereno 
Natale, e con l’auspicio che il 
nuovo anno sia prosperoso per 
le famiglie e gli imprenditori 
altamurani”.

Ad Altamura si è costituita 
un’organizzazione di volon-
tariato, nella denominazione 
di “Associazione Nazionale 
Protezione Animali Natura 
Ambiente”. La stessa, si ripro-
pone quale organo di libera 
espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo per il 
conseguimento di finalità di 
carattere sociale, civile e cul-
turale, nel rispetto delle leggi 
e degli strumenti di program-

ALTAMURA
Associazione Nazionale 
Protezione Animali Natura 
Ambiente

Sociale mazione nazionale, regionale e 
locale. L’organizzazione opera 
nei seguenti ambiti: la prote-
zione civile, nell’ambito della 
normativa vigente, in tutte le 
sue caratteristiche e forme di 
previsione, prevenzione e soc-
corso, ivi compreso il soccorso 
sanitario. All’inaugurazione 
della sede A.N.P.A.N.A. di Al-
tamura in Via Catania n. 7/B, 
il cui coordinatore è Lorenzo 
Girardi, erano presenti il Pre-
sidente del consiglio regionale 
Pietro Pepe, il Sindaco di Alta-
mura Mario Stacca, le autorità 
civili e militari della città, ed i 
rappresentanti delle altre sezio-
ni provinciali, regionali e nazio-
nali dell’associazione.

A Gravina la Confesercenti pa-
venta una scarsa attenzione per 
gli addobbi natalizi che rendo-
no più gradevole l’ambiente 
cittadino in questo pericolare 
periodo dell’anno. E per que-
sto ha inviato una lettera al 
Commissario Prefettizio della 
città in cui si chiede maggiore 
attenzione per il Centro stori-
co, eliminando il borgo antico 
dal degrado e dall’abbandono, 
in modo che proprio in questo 
periodo delle festività possa 
rivivere e ripopolarsi con una 
opportuna illuminazione che 
possa ridare il piacere di pas-
seggiare e diventare punto d’in-
contro per i cittadini gravinesi.

GRAVINA
Centro Storico

Commercio
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Un fermento particolare pare 
prendere le scuole santermane 
nella vicinanza del Natale. Già 
da novembre c’è una animazione 
insolita e le iniziative si susse-
guono in modo che nessuno osta-
coli le altre. Quest’anno è stata la 
scuola superiore,un istituto poli-
valente che comprende l’Istituto 
Tecnico Commerciale,l’Istituto 
Professionale ed il Liceo Scien-
tifico ad inaugurare l’anno 
scolastico,a novembre,con una 
serata musicale,premiando gli 
alunni che nell’anno scolastico 
passato si erano diplomati con 
100 e 100 e lode. Hanno ricevuto 
il premio dalle mani del dirigen-
te dell’Ufficio Scolastico provin-
ciale dott. Giovanni Lacoppola, 
dal presidente della Provincia 
di Bari dott.Vincenzo Divella e 
dalla preside prof.ssa Marghe-
rita Ragone,gli alunni Annali-
sa Ciliberti, Rocco Plantamura, 
Raffaele Depascale, Francesca 
Stasolla,Vincenzo Giampetruzzi, 
Mariagrazia Caponio e Ange-
la Nuzzi. Ha proseguito,poi,la 
scuola primaria del 1° Circolo 
con le Buone Feste ai genitori,alle 
autorità e ai cittadini,ha presen-
tato un interessante opuscolo 
“Ricerca e Animazione”. La 
pubblicazione ospita a colori un 
fumetto fotografico su “Il giardi-
no delle piante dimenticate”che 
narra la storia e l’impresa di sal-
vare piante come corbezzoli,pera
stri,azzeruoli,melocotogni,ormai 
non tanto coltivate,unitamente a 
fichi,amarene,nespoli,lecci,rove
relle ed arbusti profumati come 
il rosmarino,la salvia,la lavanda 
ed altro. Questo giardino nato su 
un terreno incolto ha visto i bam-
bini tracciare anche i viali.Tutto 
questo rientra in un progetto in 
piedi da anni con il quale la scuo-
la ha voluto darsi un impegno 
altamente sociale.Hanno voluto 
dare un nome a tutte le loro at-
tività ambientali con “Coloriamo 
Santeramo di verde”. Unito a 
tutto ciò l’opuscolo narra le atti-
vità della scoperta del territorio 
con tutta la sua ricchezza natu-
rale e con le emergenze architet-
toniche rurali:masserie e chiese 
di campagna.Non mancano le 
schede botaniche su fiori e piante 
della Murgia. Hanno coordinato 
il progetto l’insegnante referente 
Rosaria Campanale e il dirigente 
scolastico dott.Franco Nuzzi. Ma 
dove esplode tutta la vitalità delle 
scuole dell’obbligo è nel “Magni-
ficent Christmas Show”giunto 
alla nona edizione.E’ la scuo-
la media “Francesco Netti”che 

Natale nelle scuole a Santeramo
Vito Silletti

in rete con le scuole elementari 
“Hero Paradiso” ed “Umberto 
I” del !° Circolo e “San France-
sco d’Assisi” e “Balilla” del 2° 
Circolo,dà vita a questa singo-
lare manifestazione.L’apporto 
dei professori di musica della 
scuola,coordinati dal Prof.Vito 
Nicola Paradiso,direttore artisti-
co e ideatore del progetto,è stato 
fondamentale. Gli alunni delle 
classi quinte delle due scuole pri-
marie hanno un assaggio della 
vivacità della scuola secondaria 
di 1° grado perché unitamente 
a due classi prime della media 
“Netti” diventano il “Coro dei 
Ragazzi Santermani 2008”che 
unitamente all’Orchestra Gio-
vanile Santermana formata da-
gli alunni dei vari professori di 
musica,si esibiranno:in “Coro and 
friends”(Zucchero Fornaciari)con 
Miserere,Così celeste,Come il 
sole all’improvviso;in “Brani Na-
talizi di Valeria Morini”(Notte 
di Natale,Dolce neve,E Natale 
sarà,A tutti Buon Natale!); in “Tu 
scendi dalle stelle”(di Alfonso 
De Liguori,con arrangiamento di 
Vito Nicola Paradiso); in “Teno-
re e Coro”(The Prayer di Dion-
Bocelli). Il tenore avrà la voce di 
Giuseppe Cacciapaglia. Seguirà 
l’intervallo nel quale il “Coro del-
la Scuola Secondaria di 1° grado 
Tridentina”di Brescia eseguirà 
due canti della tradizione alpina: 
“Signore delle cime” e “Joska la 
rossa”. La presenza della scuola 
media bresciana è un fatto nuo-
vo ed è dovuta alla nuova presi-
de della scuola lombarda che è la 
santermana Dott.ssa Elena Car-
dinale.Ed ha il sapore di un av-
vio di gemellaggio fra una scuola 
del Sud con una del Nord. Il pro-
gramma prosegue,poi,con “Coro 
and friends”(Renato Zero)con 
“Pura luce,Cercami,Il cielo”. La 
manifestazione in conclusione ha 
i canti “Happy Christmas(War is 
over)”, “Feliz Navidad”,e “Hap-
py day!”. I dirigenti scolastici 
delle elementari Dott.Franco 
Nuzzi e Dott.ssa Maria Digiro-
lamo e la preside Dott.ssa Maria 
Caponio della “Francesco Net
ti”continuano,rivitalizzandola 
una tradizionale iniziativa nata 
sotto la guida di altri dirigenti 
scolastici. “La luce del Natale” 
è il titolo dato a questo nono 
show natalizio che coinvolge 
genitori,alunni e la gente della 
scuola.Singolare è l’apporto di 
cantanti imitatori nelle vesti di 
Renato Zero(Luccio Dimatera) e 
Zucchero Fornaciari(Rocco Ma-
gnante). Questo spettacolo sin-
golare delle scuole si terrà questa 
sera 20 dicembre al Palazzetto 
dello Sport-Palacooper alle ore 
20.00. 

vitosilletti@alice.it

Brevi

SANTERAMO
Contributi per i libri di testo
La Giunta Comunale ha di-
sposto l’assegnazione di 
contributi per la fornitura di 
libri di testo per l’anno scola-
stico 2008 – 2009 per un tota-
le complessivo di € 79.051,00 
per 723 studenti santermani, 
delle scuole statali medie e 
superiori, il cui reddito fami-
liare è rientrato nell’Indica-
tore della Situazione Econo-
mica Equivalente, stabilito 
dalle vigenti norme di legge, 
nella misura non superiore 
a € 10.632.94.I beneficiari, 
quindi, possono recarsi per 
la riscossione presso la Te-
soreria Comunale (Banca di 
Credito Cooperativo di San-
teramo, in Via Tirolo),entro 
il 31 dicembre prossimo.

Scuola

SANTERAMO
Raccolta differenziata
La raccolta differenziata si 
avvia sempre più a diventa-
re un costume per i cittadini 
santermani tanto che Sante-
ramo ha fatto un bel balzo 
nella percentuale di raccolta.  
Nel 2007 era al 77° posto nel-
la classifica generale dei 258 
comuni di Puglia con l’11,0 % 
dei rifiuti differenziati. 
Certamente un posto miglio-
re occuperà nella graduatoria 
del 2008 dei “Comuni Riciclo-
ni” per il fatto che la raccolta, 
a novembre, è passata al 20,47 
%. L’assessore Colamonaco 
soddisfatto per questo risul-
tato ha voluto ringraziare i 
cittadini che stanno offrendo 
l’opportunità di trasformare 
i rifiuti in risorsa.  Santera-
mo così ha raggiunto un se-
condo posto in classifica fra 
i Comuni che ricadono nel 
bacino ATO BA/4. Gli ATO 
non sono altro che Ambiti 
Territoriali Ottimali e sono 
soggetti giuridici autonomi 
che allargano le problemati-
che legate ai rifiuti in modo 
più omogeneo sul territorio. 
Ogni ATO pertanto si dota di 
adeguati piani. Santeramo nel 
proprio ambito ATO è prece-
duta solo da Poggiorsini con 
il 23,96% di raccolta. L’asses-
sore fa una considerazione 
che l’inorgoglisce: “volen-
do confrontare tali dati con 
quelli del nostro Comune c’è 
da considerare che le proble-
matiche legate alla raccolta 
differenziata di Poggiorsini 
vanno messe in relazione ai 
suoi 1.446 abitanti, mentre le 
nostre vanno analizzate alla 
luce di una popolazione di 
oltre 26.000 abitanti”. 
Il risultato diventa più presti-

gioso perché nel bacino ATO 
BA/4, nello stesso periodo 
la “differenziazione” è stata 
dell’11,21%. 
Ed anche se la media regio-
nale, a novembre, si è stabi-
lizzata al 12,86%, è sempre 
inferiore alla percentuale 
santermana. Carta, cartoni, 
plastica, vetro, legno e orga-
nico sono valsi ad innalzare 
la percentuale della raccolta. 
L’assessore nel rivolgersi ai 
cittadini insiste dicendo che 
“l’incremento della raccolta 
differenziata equivale a re-
cupero di risorse, di materie 
prime e …a risparmio eco-
nomico”. È l’invito a perse-
verare. Molti cittadini, però, 
sollecitano l’assessore ad 
impegnarsi perché gradireb-
bero i contenitori più puliti 
e soprattutto disinfettati di 
tanto in tanto. Un lavaggi più 
frequente li renderebbe più 
decorosi. L’altra lamentela ri-
guarda la poca ampiezza dei 
contenitori mentre le campa-
ne che furono tolte qualche 
anno fa erano più igieniche e 
più capienti.

Ambiente
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Altamura è conosciuta in tutto il 
mondo per il suo pane. Siamo in 
prossimità del Natale, e nella cit-
tà murgiana, anche uno dei dolci 
tipici delle festività natalizie, il 
panettone, è un prodotto di qua-
lità. Nella storia il Panettone, o 
pane di Natale, ha un predeces-
sore: il pane tondo arricchito di 
frutta, uva sultanina, miele, can-
diti e spezie. Era utilizzato du-
rante i riti cristiani, tanto è vero 
che si tramanda che le donne fa-
cevano una croce con la fede nu-
ziale sull’impasto per favorirne 
la lievitazione. La preparazione 
del panettone è lunga e laborio-
sa. La Caffetteria del Viale di Al-
tamura, garantisce la freschezza 
del suo prodotto e l’alta qualità. 
Adesso il dolce che troviamo nei 
supermercati è frutto della ca-
pacità e fantasia dell’industria 
dolciaria, ma se volete mangiare 
un buon Panettone dovete recar-
vi nella pasticceria del maestro 
“Vincenzo”, dove la lavorazio-
ne avviene preparando l’impa-
sto con il lievito madre, senza 
aggiunta di lieviti chimici o di 
birra. Burro, uova fresche, vani-
glia ed i canditi e l’uvetta sono il 
frutto di una attenta ed artigia-
nale lavorazione che rendono la 
pasta davvero soffice e fragran-
te. Le forme sono svariate, dal 
classico panettone, a quello di 
5 chili sino al 10 chili. I maestri 
pasticceri della Caffetteria del 
Viale, hanno messo a frutto anni 
di esperienza maturate nel set-
tore, e continuano a presentare 
prodotti innovativi e soprattutto 
di qualità. Dopo la presentazio-
ne della “Corona dell’Imperato-
re” alla Borsa internazionale del 
Turismo, dolce a base di pasta 
di mandorle, oggi il panettone 
la fa da padrone. La ricerca di 
prodotti naturali, di dolci fatti 
con i sistemi tradizionali e sen-
za aggiunte “moleste” di aromi 
e lievitanti vari. La Caffetteria 
del viale, vi aspetta per gustare 
il “Signore” incontrastato della 
tavola natalizia.

Ad Altamura il panettone buono 
e semplice come il pane

Nella foto Vincenzo Benvenuto presenta la specialità “Corona dell’ Imperatore”. A fianco i buonissimi panettoni artigianali da 1 kg e 5 kg

Caffetteria Del Viale Snc
Viale Regina Margherita,10

70022 Altamura
Tel. 0803141156
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Luigi Mazzoccoli

Una rivoluzione continua ma la squadra sprofonda

www.ilresto.info

A Venafro il Matera ha rimediato 
l’ennesima figuraccia di questa 
indecifrabile stagione. Sul campo 
dell’ultima in classifica infatti, la 
squadra non è andata oltre un 
misero 0-0, rischiando persino la 
sconfitta, evitata solo grazie agli 
errori degli attaccanti molisani e 
alle parate di Mirabelli. Intanto 
continua la rivoluzione che da 
ormai due mesi sta interessando 
società e squadra. Ma le ultime 
mosse sono ancora più incom-
prensibili delle precedenti. Alla 
vigilia della gara di domenica 
scorsa Rebesco aveva dato le sue 
dimissioni dall’incarico di consu-
lente tecnico affidatogli appena 
un mese fa! Nessun commento 
da parte sua nè della società. Che 
addirittura non dà neanche l’an-
nuncio ufficiale, ma con un co-
municato del direttore generale 
Giuseppe Fragasso fa sapere che 
“tutti i giocatori sono messi in 

discussione mentre piena fiducia 
viene riposta nell’operato del tec-
nico Foglia Manzillo”. Non conta 
insomma, che sotto la sua guida la 
squadra abbia racimolato appena 
tre punti in sei gare e sia sprofon-
data ai margini della zona play-
out. E allora via all’“epurazione”: 
i primi a pagare erano stati gli ar-
gentini Garcia, Pedano e Principia-
no (per quest’ultimo, ci ripetiamo, 
la decisione ci è sembrata avven-
tata). Ad essi in settimana si sono 
aggiunti gli “under” Mari, De Vita 
e Schiavone, l’italo-venezuelano 
Giroletti ed ancora Renna, Cocca, il 
terzo portiere Di Mola, il materano 
Angelo Venezia – che tuttavia non 
aveva affatto demeritato nelle rare 
occasioni in cui era stato schierato 
in campo – e persino quel Massi-
milano Vadacca ingaggiato appe-
na due settimane fa! Sono arrivati 
invece i giovani Luigi De Santo, di-
fensore esterno destro classe 1990, 
proveniente dal Bacoli, Marco 
Conte, centrocampista classe 1988, 
proveniente dal Savoia e il matera-
no Domenico Paladino, difensore 

classe 1989, proveniente dal Forza 
Matera. Dal Genzano sono giunti 
invece Massimo Cilumbriello e 
Rocco Malagnino: il primo, portie-
re classe 1981 - in passato a Melfi 
in serie D e poi in C2 con Brindi-
si, Nocerina, Paganese e lo scorso 
anno di nuovo a Melfi - va a col-
mare una delle lacune più eviden-
ti dell’organico biancoazzurro; il 
secondo invece, classe 1982, è un 
talentuoso centrocampista offensi-
vo. Sono preannunciati altri arrivi. 
C’è stato poi un ulteriore avvicen-
damento nello staff dirigenziale: 
non è più Mimmo Andrulli l’ad-
detto agli arbitri, al suo posto Be-
niamino Contini. Che dire, l’im-
pressione è che si navighi a vista, 
per giunta in mezzo alla tempesta. 
Sarà giunto finalmente il momen-
to della fatidica “quiete” di leo-
pardiana memoria? Lo vedremo 
già da domani, quando il Matera 
avrà l’ennesima occasione di ri-
scatto: al XXI Settembre-F.Salerno 
giunge infatti la Nocerina. Anche i 
campani erano preannunciati tra i 
favoriti alla vittoria finale del cam-

pionato, ma dopo un buon inizio 
avevano affrontato un periodo di 
crisi, coinciso con le vicissitudi-
ni giudiziare del suo presidente, 
Giuseppe De Marinis. C’era stato 
poi il primo cambio di allenatore: 
ad inizio ottobre, al dimissionario 
Ussia succedeva Franco Giugno. 
La squadra riprendeva a fare risul-
tati fino all’inatteso e clamoroso 2-
6 casalingo ad opera del Pomiglia-
no, lo scorso 30 novembre. Giugno 
viene così esonerato e la squadra 
affidata al tecnico della juniores: la 
squadra vince le ultime due parti-
te e in settimana viene ingaggiato 
il nuovo tecnico, Giuseppe Rigoli. 
Che verrà affiancato, come prepa-
ratore dei portieri, dal materano 
Antonio Bruno, ex portiere della 
squadra biancoazzurra. Il Matera 
non vince dal 26 ottobre, quando 
espugnò il campo di S.Antonio 
Abate. In casa la vittoria manca 
addirittura dal 21 settembre (2-0 
al Bitonto, ndr). Chissà che sotto 
l’albero i tanti appassionati non 
trovino un pacco con tre punti 
dentro… 

Il 20 dicembre su iniziativa della Pro 
Loco, del Comune di Oliveto e del Gal “Le 
Macine”, workshop alle 16,30 nella Sala 
consiliare. Riflettori puntati sulla proce-
dura per ottenere il riconoscimento della 
Dop (Denominazione di origine protetta) 
per l’olio extravergine di oliva “majatica”, 
varietà tipica di Ferrandina ma diffusa in 
un area che comprende Accettura, Aliano, 
Calciano, Cirigliano, Craco, Gallicchio, 
Garaguso, Gorgoglione, Missanello, Oli-
veto Lucano, Salandra, San Mauro Forte, 
Stigliano e Sant’Arcangelo. Il disciplinare 
sarà illustrato dall’agronomo Donato Se-
meraro. Incontro tematico con Paola Maria 
Esposito, esperta di olii extravergine e ver-
gine. A seguire : “Intorno all’olio, prodotti 
da gustare”, con assaggi tecnico – senso-
riali in un oleificio del posto.  

Giornata dell’olio ad Oliveto Lucano

Calcio

lumaz2006@yahoo.it

L’Ufficio Scolastico 
Regionale della Ba-
silicata è impegnato 
nella Campagna di 
prevenzione e lotta 
al Bullismo. E’ stato 
realizzato il Dossier 
“La scuola di Basi-
licata e il Bullismo” 
– Linee di azione- 
Quando il Bullismo 

Quando il bullismo è di classe

Educare

CASA - Consulenza notarile gratuita
La Giunta Comunale ha accolto la proposta del Distretto dei 
Notai, per l’organizzazione di una serie di incontri di consu-
lenza gratuita con i cittadini sui temi della casa. La tematica 
riguarda informazioni, consigli e notizie relativi all’acquisto 
dell’abitazione, alla stipula dei contratti, all’edilizia residen-
ziale, al lascito agli eredi e a tutte le questioni che possano 
ruotare attorno al problema casa e che possono risultare com-
plessi e di difficile risoluzione. Il Consiglio Nazionale del No-
tariato ha predisposto due guide: “Vivere in condominio”, 
realizzata con l’Associazione Nazionale Amministratori Con-
dominiali e Immobiliari, e “Mutuo informato”, realizzata con 
le maggiori associazioni di consumatori.

è di “Classe”, destinato al personale della 
scuola, in particolare ai Gruppi di Sup-
porto per la lotta al bullismo, attivati 
presso ciascuna scuola di Basilicata. Uno 
strumento di informazione, di supporto 
e di riflessione con il preciso obiettivo 
di prevenire e contrastare un fenomeno 
preoccupante per la scuola e la società e 
valorizzare la politica del lavoro “in rete” 
tra le diverse Istituzioni a livello provin-
ciale e regionale. Il dossier contiene: Sche-
da dei servizi promossi e realizzati sul 
territorio regionale; Attività realizzate e 
programmate dall’Osservatorio Regio-
nale Permanente sul bullismo; Attività e 
funzioni delle singole Istituzioni ( Osser-
vatorio Regionale e sportello per l’ascol-
to, la prevenzione e la lotta al bullismo 
– Gruppi di supporto istituiti presso le 
Istituzioni scolastiche – Compiti e servizi 
offerti dai Comuni, dalle Prefetture, dal 
Tribunale per i Minorenni , dal Servizio 
Sociale Minori e dal Centro di Servizio 
al Volontariato (CSV) Basilicata; Proto-
colli stipulati dall’USR; Esempi di buone 
pratiche;Contributi di esperti ,Vignette 
ed illustrazioni dell’artista lucano Mario 
Bochicchio. Il dossier è stato consegnato 
personalmente all’ On.le Ministro Gel-
mini in occasione dell’incontro nazionale 
svoltosi a Roma sul tema del Bullismo..

Riflettori puntati sulla procedura per il marchio Dop “majatica”
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Dedicato all’opera di 
Antonio Canova, il più 
grande scultore della sua 
epoca, a cavallo tra 1700 
e 1800, il film, molto ap-
plaudito, è stato ideato, 
scritto e diretto da Tina 
Lepri e Edek Osser, gior-
nalisti specializzati in 
film sull’arte. Le splen-
dide immagini  sono 
di Michele Buono e la 
realizzazione, opera di 
Videouno di Matera. Le 
riprese sono state effet-
tuate nei luoghi di An-
tonio Canova, dalla sua 
città natale di Possagno 
(Treviso), a Milano, Ve-
nezia, Firenze, Roma For-
lì, Cesena, Faenza, etc.. 

E’  stato pubblicato il 
libro strenna Saverio 
Mercadante. La Vita, le 
opere, il gioco del Ci-
gno di Altamura, a cura 
di Michele Saponaro  e 
Vito Ventricelli. Prefa-
zione e testi introduttivi 
di Dinko Fabris (musico-
logo e critico di grande 
spessore, nonché docente 
all’Università degli Studi 
della Basilicata), edito da 
“Gelsorosso” di Bari . Al 
volume sarà allegato un 
CD di musiche merca-
dantiane. Il volume, di 
ben 160 pagine  è artico-
lato in tre distinte sezio-
ni: le opere, gli artisti e i 
teatri, memorabila.

Via Dei Bizantini, 49/bis/57 - MATERA Tel. 0835 / 388292

BAMBINI
Il cartoon su 
Europa e Basilicata

FILM

Storia animata di un 
viaggio a tappe signifi-
cative compiute in Basi-
licata e in’Europa negli 
ultimi cinquant’anni.. 
Il dvd è uno strumento 
didattico per l’apprendi-
mento della storia con-
temporanea che riguar-
da la gente lucana. Sarà 
messo a disposizione di 
tutte le scuole elementari 
e medie della Basilicata.
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